
 

 

 

 
DATA 
 

 
CELEBRAZIONE 

 
ORARIO 

 
LUOGO 

NOVEMBRE    
 
Domenica 29 

 
1a domenica di Avvento 

 
08.00 
09.00 

 
Annunciata 
S. Martino 

 

DICEMBRE    
 
Domenica 06 
 
 
Martedì 08 
 
Domenica 13 
 
 
 
Domenica 20 

 
 

Giovedì 24 
 
 

Venerdì 25 
 
Domenica 27 
 
 
Giovedì 31 

 
2a domenica di Avvento  

 
 

Immacolata Concezione  
 

3a domenica di Avvento 
 

Assemblea parrocchiale 
 

4a domenica di Avvento 
 
 

Veglia di Natale 
 
 

Natale del Signore 
 
Sacra Famiglia di Nazareth 

 
 

Te Deum 

 
08.00 
09.00 

 
09.00 

 
08.00 
09.00 
09.50 

 
08.00 
09.00 

 
22.00 

 
 

09.00 
 

08.00 
09.00 

 
19.00 

 
Annunciata 
S. Martino 

 
S. Martino 

 
Annunciata 
S. Martino 
S. Martino 

 
Annunciata 
S. Martino 

 
S. Martino 

Diretta streaming 
 

S. Martino 
 

Annunciata 
S. Martino 

 
Annunciata 

 

GENNAIO 
 
Venerdì 01 
 
Mercoledì 06 

 
 

Capodanno 
 

Epifania del Signore 

 
 

09.00 
 

09.00 

 
 

S. Martino 
 

S. Martino 
 

 

Dal 13 al 23 dicembre, prima della S. Messa si può ricevere il Sacramento 

della Confessione “Riconciliazione”. 
 

Grazie alla diretta streaming sarà possibile seguire la Messa di Natale da 

casa propria attraverso un tablet, computer o smartphone. 

Il collegamento sarà attivato sul nostro sito internet. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L’edizione di novembre del 1973 del mensile “Scuola Ticinese”, in un 

articolo dedicato alle riflessioni natalizie, recitava “E non è assurdo 

immaginare che un giorno, persasi l’allegoria religiosa della festa cristiana 

del Natale, la civiltà postindustriale celebrerà, il 25 dicembre, la nascita 

dell’era consumistica: faranno coreografia, simboli sopravvissuti della festa 

antica, l’abete di plastica con illuminazione elettrica, il presepe semovente 

e i “babbi-natale” dei grandi magazzini.” (p.24).  

Fa uno strano effetto leggere queste righe, scritte oltre 45 anni fa, 

realizzandone il valore predittivo. Gli addobbi natalizi marcano la loro 

presenza nei negozi fin dalla fine della celebrazione dei nostri cari defunti 

e, alzi la mano, chi non ha mai decorato la propria casa con delle lucine 

elettriche. 

Saremo anche figli del consumismo, ma in fondo, forse in modo particolare 

proprio in quest’anno di emergenza sanitaria, almeno a Natale siamo 

ancora capaci di ricordarci dei valori più importanti nella vita di ognuno di 

noi. 

E allora, passino pure anche gli abeti di plastica (ah la comodità di non 

dover raccogliere ogni giorno gli aghi dal pavimento!) se quel simbolo serve 

a ricordarci l’amore che Dio ha avuto per noi, e che noi possiamo dare, 

anche attraverso piccoli gesti, al nostro prossimo. 
 

 

 

 

 

 

Buon Natale! 

 

A nome del consiglio parrocchiale, auguriamo sin d’ora di trascorrere delle 

serene festività natalizie a voi e ai vostri cari, all’insegna della condivisione 

dei valori cristiani. 

 

 

Visita dei Re Magi 

Il giorno della festa dell’Epifania del Signore, il 6 gennaio 2020, i Re Magi sono 

tornati a far visita alla nostra comunità parrocchiale. Con il folto gruppo di 

bambini che li hanno attesi alla teleferica, si sono incamminati verso la Chiesa 

dell’Annunciata.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pulizia e manutenzione dei luoghi sacri 

Nella metà del mese di ottobre si è svolta la consueta giornata dedicata alle 

grandi pulizie dei luoghi sacri. Questo è solo il pretesto per ringraziare, con 

profonda riconoscenza, non solo tutti coloro che vi hanno partecipato ma anche 

tutti coloro che, durante l’anno dedicano con impegno parte del loro tempo alla 

nostra Parrocchia. Grazie di cuore! 

Siamo grati a chi, anche in futuro, deciderà di sostenere, spiritualmente, 

praticamente o finanziariamente la nostra Comunità Parrocchiale. 

 

 

Ricorrenza di tutti i Santi e dei defunti 

Malgrado le norme di sicurezza dell’emergenza 

sanitaria, a inizio novembre abbiamo potuto far 

visita ai nostri cari defunti, per un momento di 

raccoglimento e di preghiera.  



 

 

Battesimo 

Zoe Bachofner 16.02.2020 

Alex Herrmann 16.02.2020 

Noemi Herrmann 16.02.2020 

Pietro Herrmann 16.02.2020 

Yariel Perez Puente 16.02.2020 

Gabriele Riccardo Nocci 19.04.2020 

Melanie Facchi 20.06.2020 

Soley Hope Ballabeni 04.07.2020 

Gianluca Cuoco 08.08.2020 

Martino Sergio Roberto Della Casa 23.08.2020 

Dylan Baltera 29.08.2020 

Aron Grgic 03.10.2020 

Riccardo Croci 18.03.2020 

Eleonora Colombo 08.11.2020 
 

Prima Comunione - 24.10.2020 

Saheli Losa (08.02.2020), Clarissa Aliberti, Zoe Bachofner, Asia Buletti, 

Danny Cannella, Valentina Cazzaniga, Lynn Dongiovanni, Alex Galli, Ares 

Genasci Borgna, Alex Herrmann, Alex Maganto, Yariel Perez Puente, Marjan 

Pugliese, Pietro Togni, Agata Viera Da Silva. 
 

Matrimonio 

Fabio Anelli e Laura Truaisch 19.09.2020 
 

Hanno terminato il loro pellegrinaggio terreno (esequie celebrate in chiesa) 

Lorenzo Guggia 04.12.2019 

Franca Roncareggi 14.12.2019 

Nicolas Previtali 05.01.2020 

Lino Roncareggi 14.01.2020 

Mirta Greppi 14.03.2020 

Liliana Sarina 20.03.2020 

Yvonne Ghisletta 11.07.2020 

Maria Angela Cavalli 14.09.2020 

Luigi Rossi 01.11.2020 

Riserviamo un profondo pensiero a tutte le famiglie che hanno perso un caro.

 

 

 

Parroco 

Don Roberto Mingoy 

In Piazza 4 

6528 Camorino 

Tel.: 091 857 51 41 

 

Consiglio parrocchiale 

Amministrazione Parrocchiale 

In Piazza 4 

6528 Camorino 

E-mail: presidenteconsparrcamorino@gmail.com 

 

Conto Corrente Postale (CCP) Consiglio Parrocchiale: 65-4073-0 

Conto Corrente Postale (CCP) Confraternita SS. Sacramento: 65-2803-4 

 

 

 

Sante Messe 

 

Lunedi Non viene celebrata 

Mercoledì e venerdì 17.30 Chiesa dell’Annunciata 

Sabato (1° e 3° del mese) 17.30 Chiesa dell’Annunciata 

Domenica 08.00 Chiesa dell’Annunciata 

 > introdotta per evitare assembramenti < 

 09.00 Chiesa di S. Martino 

 

Luglio - Agosto (solo il sabato) 19.00 Chiesa di S. Giulio (Vigana) 

Settembre (solo il sabato) 17.30 Chiesa di S. Giulio (Vigana) 



 

 

Dal 29 novembre 2020 diventerà obbligatorio recitare il nuovo Padre Nostro, 

o per meglio dire, la nuova traduzione di una frase della preghiera. 

La data coincide anche con la prima domenica di Avvento dell’anno liturgico. 

Infatti, come ha più volte ricordato Papa Francesco, la traduzione dal latino 

all’italiano di “et ne nos inducas in tentationem” in “e non ci indurre in 

tentazione” non è corretta. Perciò, il Pontefice ha deciso di modificarla in “non 

ci abbandonare alla tentazione”. Il motivo, chiarito dal Papa, riguarda la 

posizione soggetto/oggetto. “Sono io a cadere” ha spiegato il Pontefice, non è 

Lui che mi butta nella tentazione, per poi vedere come sono caduto. 

Un padre non fa questo, aiuta ad alzarsi subito. Chi ci induce in tentazione è 

Satana, è questo il mestiere di Satana. La nuova traduzione, dunque, vuole 

sottolineare che “quando Satana mi induce in tentazione tu, per favore, dammi 

la mano, dammi la tua mano”. 

L’iter che ha portato alla rivoluzione della preghiera è durato oltre 16 anni, fino 

a quando l’assemblea generale della Conferenza episcopale italiana ha 

approvato il cambiamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte immagine: http://fffj.fratejacopa.net

 

 

Carissimi, 

Come state? 

Spero che stiate bene e che siate nelle mani del buon Dio. La situazione in 

questo tempo è molto precaria, non sappiamo come e quando finirà questa 

pandemia.  

È entrata con violenza nelle nostre comunità causando un numero importante 

di vittime, assumendo i caratteri di una devastante sciagura che ha esondato 

invadendo il quotidiano delle nostre case col suo grande potere che alimenta 

paure e incertezze. Tutto questo non è però da interpretare come un castigo 

divino ma cerchiamo di trovare anche un lato positivo: il corona virus, durante 

il lockdown, ci ha dato il tempo di pensare e riflettere su noi stessi. 

Abbiamo riscoperto il valore della vita. Ci siamo ricordati che il bello sta nelle 

cose semplici, nel passare il tempo con la propria famiglia. Abbiamo scoperto 

la bellezza della natura, l’aria pulita, le magnifiche regioni del nostro paese. 

Abbiamo distinto quali sono le cose essenziali da quelle meno importanti nella 

vita. Forse abbiamo capito che non è il denaro che dobbiamo rincorrere ad 

ogni costo ma le persone, i nostri cari, la nostra famiglia. 

Mai come in questi ultimi mesi ci siamo sentiti vulnerabili e impotenti, a volte 

incapaci di trovare le parole e i modi per sostenere e confortare gli altri. 

Però il dono d’amore che ha caratterizzato l’impegno e il servizio di molti 

operatori, professionisti e non, ha fatto risorgere la vera pienezza umana e la 

dimensione cristiana del presente, da cui germoglia la vita futura. 

 

Mentre scrivo questo breve augurio di Natale ancora molte domande e 

incertezze regnano in noi. Ma il Natale è un segno di speranza e di fiducia 

per il mondo, nella certezza che Gesù viene in mezzo a noi, suo popolo per 

salvarci e consolarci. 

Affidiamo la nostra preghiera al Signore che viene. 

Dona pace e serenità a noi e alle nostre famiglie, agli ammalati porta 

conforto e guarigione. 

Abbiate sempre la speranza, anche nell’incertezza della situazione di 

quest’anno. 

Auguro a tutti la benedizione e la protezione del Signore nel Nuovo Anno. 
 

Don Roberto 


